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Le inserzioni 
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Avvisi teatrali, avvisi marinari, ne 


parola. Pagamenti anticipati. — Non si restital- 
scono manoscritti di alona genere quand' anche 
non pubblicati. 
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Oggi, nella storia del Circeo Elton, 
si narra il debutto di Miss Laura, la bella 
scozzese. 

Coloro che non avessero letto sinora 
l'interessantissima storia, possono inco- 
minciarla oggi nel ,Piocolo* del meriggio. 

Se poi desiderano quanto fu sinora pu- 
blicato, possono avere all'ufficio, Corso 
N. 4, tutti i numeri già publicati. 


FEE 
Tolegrammi e Corrispondenze 


Estrazioni. VIENNA 17. Prestito Sta- 
nislao. N. 23917 vince f. 10.000, N. 17002 
e 22269 vincono f. 400. 

— VIENNA 17. Nell'Estrazione Ore- 
dito Fondiario 3°/ (Boden-Gredit) furono 
estratte per l' ammortizzazione le cinque 
Serie 198, 986, 1395, 2070 e 3958. — 
Dicesi che la vindita principale, toccata 
alla Serio 3875 N. 82, fu fatta con una 
promessa. 

Una festa a Venezia. VENEZIA 16. 
La festa al Circolo artistico è riuscita 
splendida; 1400 intervenuti. Danze ani- 
matissime. La sala mutata in un gran 
pallone aereostatico. Effetto magnifico. Si 
contavano 500 signore in costume, alcune 
stupende, 

Notizie marittime. ANCONA 15. Ar- 
rivarono nel nostro porto, provenienti da 
Trieste i navigli: omagna, capitano Sec- 
chiari, con getto di parte di carico e danni 
di bordo; Bella Franca, capitano Pelle- 
grini e Bella Zmilia, capitano Patarga, 
con piccoli danni di bordo. 

I funerali di Vallés. PARIGI 16. Du- 
rante i funerali del giornalista Giulio Val- 
lès redattore del Cri du peuple, avvenne 
una zuffa perchè alcuni studenti volevano 
allontanare dal feretro una corona. Ven- 
nero feriti due studenti éd oltre ad alcune 
grida sediziose non accaddero altri inci- 
denti. 

L’inoendio .d' un palazzo. PIETRO- 
BURGO 16. Ì constitato che il terribile 
incendio che distrusse il palazzo della 
Banca di Credito fu provocato da uno 
scoppio di gas e dinamite accumulati in 
una stanza segreta. La polizia ha arrestato 
quatiro operaì. Un ufficiale d'artiglieria, 
che abitava a pochi passi dal palazzo ab- 
bruciato, si uccise con un colpo di rivol- 
tella. 

La polizia di Budapest. BUDAPEST 
17. Il foglio ufficiale annunzia essere stato 
sollevato dal suo posto il sinora Capitano 
superiore della Polizia di Budapest, T'haisz, 
e tominato in suo luogo il borgomastro 
di T'emeswar, Toròk. 

Un caso di colera a Torino. MILANO 
17. La Lombardia riferisce che a Torino 
vi fu un caso di colera in una fanciulla 
di 15 annî, che morì dopo due ore dacchè 
la malattia si era manifestata. : 

Dinamite. LONDRA. 16. Sì è acciden- 
talmente scoperto un complotto per di- 
struggere il castello, il museo e la scuole 
d'arti di Rothingam. Regna però grande 
agitazione in quella cittadinanza. 

— VIENNA 16. Nel villaggio di Lu- 
bokai presso Reichenberg furono arrestati 
due individui esiliati da questa. direzione 
di polizia. Presso uno dei due furonò tro: 
vati cinque chilogrammi di dinamite, .due 
revolver, una macchiva tipografica e dei 
proclami incendiari. 


_r___—_—_—__—@ 
IL BIGLIETTO ROSSO (29) 


— E sia! V'interrogherò di nuoyo quando 
avrete più maturamente riflettuto. Intanto 
potete scrivere la vostra dichiarazione, 
dopo aver letto il processo verbale. 

Lo sconosciuto s'alzò, s'avyicind al ta- 
volino del cancelliere, intinse la penna e 
scrisse abbasso dell'ultimo foglio, questa 
nota brove, ma chiarissima: 

sDichiaro di persistere nelle mie con- 
fessioni, fedelmente registrate più sopra; 
cioè di aver solo e di spontanea mia yo- 
lontà ucciso Pietro Dargental; che nes- 
suno mi spinse a commettere quel de- 
litto e che nessuno, ne conosceva l’au- 
tore prima della deposizione da me fatta 
dinanzi al signor giudice d'istruzione e ai 
due testimoni dei quali ignoro i nomi.* 

E porse il foglio al signor Robergeot 
che vi dètte un'occhiata e disse: 

— Va bene; adesso sarete condotto in 
segreta. 

L'individuo indietreggiò di tre passi, 
s’'addossò alla parete del gabinetto, s’in- 
trodnsse la mano nella tasca del paletot 
e ne trasse un oggetto che strappò al 
giudice un grido d’orrore. 

Non si trattava d'altro che di una pi- 
stola d'arcione di vecchio modello, ma di 


Disastro ferroviario. CAMPOBASSO 
16, Il convoglio ferroviario è fuorviato ieri 
presso la frana detta di Femmina-Morta. 
Furono inviate cinque macchine per ap- 
portare soccorso, ma fuorviarono anche 
esse. Vi sono parecchi morti e feriti. 

I Reno gelato. COLOGNA 15. Il Reno 
il quale era completamente gelato da circa 
un mese, per l'aumentare delle acque rom- 
peva la crosta ghiacciata, mandando alla 
deriva enormiî massi di ghiaccio. Non ay- 
vennero disgrazie, essendosi potuta pre- 
vedere in tempo la cosa: squagliandosi poi 
prestamente i ghiacci, la navigazione per 
tutto il corso del fiume venne regolar- 
mente ripresa. 

Esplosione d'una polveriera. LONDRA 
17. Ierì a Gibilterra saltò in aria un ma- 
gazzino di polveri. Nove soldati e otto 
borghesi restarono vittime. Oltreciò vi 
sono molti feriti. 
- >>emmoc—— — 


CRONACA. LOCALE 
H FATTI VARI. 


Calendario, Luna nuova. Leva il sole ore 
1.52, trai 85 — Oggi: Le Ceneri — S. Simeone 
vesc. e m. Domani: S. Gabino m. — 8., Cor- 
rado da Piacenza conf. — S. Mansueto veso. — 
Termometro (. ore 7 ant. 6.2,0re 2 pom. 8.0, — 
Altezza barometrica 764.4. 


Consiglio di città. Ordine del 
giorno per la IV seduta publica del Con- 
siglio della città che avrà luogo, domani, 
alle ore 6 pom. nella sala comunale : 

1. Lettura del P. V. della seduta del 
6 febbraio a. o. — 2. Nomina della com- 
missione aggiudicatrice del II premio mu- 
nicipale — 8. Nomina di tre revisori del 
bilancio della Cassa Triestina di rispar- 
mio per l’anno 1884 — 4. Relazione del- 
la Delegazione municipale sulla. offerta 
della Società d’abbellimento per l'impian- 
to di due filari d'alberi sul nuovo tronco 
della strada per Miramar e proposta di 
credito suppletorio per un tronco di ca- 
nalo su quella via — 5. Domanda di cre- 
dito per l’equipaggiamento di nuovi vigili 
— 6. Domanda di sanatoria a sorpasso 
occorso per il miglioramento del sistema 
di ventilazione della tettoia per malattie 
contagiose annessa al civico. ospitale — T. 
Comunicazione di relazione della Direzio= 
ne generale di publica beneficenza sullo 
stato sanitario della pia casa dei poveri 
durante l’anno decorso — 8. Nomina di 
due membri del curatorio del civico Mu- 
seo Revoltella di belle arti — 9. Nomina 
di un membro effettivo del curatorio della 
istituzione fondazionale Revoltella di un 
sorso superiore d’ insegnamento commer- 
ciale, 

Il terzo giorno. Finalmente! 

Dopo due giorni... negativi, ieri final- 
mente 0’ è stato qualche cosa che asso- 
migliava ad un bel Corso; — non al Corso 
deì begli anni, non a quello ‘clie i veòchi 
rammentano con un sorriso di rimpianto, 
ma pure, al meno a quelli che ricordiamo 
aver visto qualche anno fa, quando pel 
mondo c’era meno musoneria, meno apatia, 
meno tristizia. 

Il tempo veramente non era splendido: 
Per le vie, una fanghiglia dispettosa, pro- 
clive ai passi falsi; il cielo nebuloso, in- 
certo, come le speranze dei fiorai e dei 
vetturini... 

Il numero delle carrozze fu ieri abba- 
+ - ]-_ _——t 
quelle che non si fabricano più, dacchè 
sì trasformò l'armamento della cavalleria. 

Il giudice si alzò repentinamente, mentre 
il cancelliere si chinò per nascondersi sotto 
il tavolo; Puymirol e Caumont sî previ 
pitarono per disarmare l’insensato; che 
pareva deciso a commettere un secondo 
delitto ancor più inesplicabile del primo. 

Ma giunsero troppo tardi, ingannandosi 
sulle intenzioni dello sciagurato. 

Invece di puntare l’arme contro uno 
dei presenti, ei li salutò con uncenno del 
capo, s'introdusse in bocca la canna della 
pistola e spinse il grilletto. 

L'esplosione fece tremare le vetrate, 
una nube di fumo si sparse per la stanza, 
e i pezzetti del cranio del suicida salta- 
rono d’ogni canto, seminando 1’ impiantito 
di pezzetti simili ai cocci d'un vaso di 
fiori infranto. 

Dei frammenti di cervello vennero a 
cadere sul banco del giudice istruttore, e 
alcune goccie di sangue spruzzarono in 
viso a Puymirol. 

Lo sconosciuto era caduto in terra come 
una massa inerte e giaceva a piè del 
muro, in mezzo ad una pozza rossastra, 
La fronte e la parte superiore del viso 
erano state distaccate completamente, tanta 


fu la violenza del colpo. 


stanza rilevante: in tutto ne abbiamo con- 
tate 219. 

Mazzi di fiori in numero discreto, oltre 
60 bouquets. In alcune carrozze più d’uo 
mazzo. 

Due bouquets e alcuni cofanetti nell'e- 
quipaggio B., strascichi immancabili d'una 
grande festa da ballo. Un bouquet alla 
Bionda signorina Di; uno a ciascuna delle 
eleganti signorine R.; due alla signorina 
L.; uno alla signorina K.; uno alla signo- 
rina À.; uno stupendo alla elegante si- 
gnorina U.; poi alle signorine Ca..., Me..., 
@ a molte altre. 

Per la statistica e la enumerazione dei 
cofanetti il cronista si dichiara incompe- 
tente. Può rilevare soltanto che a quanto 
si dice, ce n’erano ventitrò. Ne aveva un 
anche la più che mai bionda ‘signora G... 

Di notevole: la egregià artista signorina 
Bendazzi-Secchi, in abbigliamento sem- 
plice e di gusto squisito, insieme alla pro- 
pria madre. 

Qua e là qualche coilette elegante: molti 
werl-bouteille di buon gusto. 

Getto di fiori e di confetture più ab- 
bondante deî giorni scorsi, ma tuttavia 
molto scarso. Emergeva, come ogni anno, 

er preponderanza di getto, il poggiuolo 

el signor Leone Napoli, con i signori 
M... 0... R... 

I balconi, i poggiuoli, le finestre pro- 
spettanti sulla piazza Grande, sul Corso, 
sulla piazza del Teatro presentavano un 
bell'aspetto; una sfilata graziosa di teste 
muliebri; signorine che dall'alto del loro 
olimpo, non invidiavano punto le signore 
del Corso, costrette a rispondere garba- 
tamente alle levate di cappello dei gio- 
vanotti. Quelle levate di cappello sono un 
intiero poema... sono un programma po- 
litico-economico, sopratutto economico, Vo- 
glion dire: non gettiamo; ma come si fa? 
gli affari vanno maluccio. 

* 


Per le vie, sul ‘marciapiede la solita 
folla. Anche là qualcuno si diverte, forse. 
Vengono intarolati lì per lì, a tamburo 
battente, bozzetti, idilli, romanzi, drami, 
farse. La quaresima s'incarica degli scio- 
glimenti, qualche volta. 

Affollata alla sera la piazza Grande ed 
îl Corso. In qualche punto il selciato è così 
sdrucciolevole che sì stenta a camminare. 
Molti baciano la gran madre. La gente sulla 
piazza guarda, osserva, non commenta. La 
temperatura è mitissima. Dal caffò degli 
Specchi si gode un colpo d' occhio biz- 
zarro e, nel suo genero, attraente. Di tanto 
in tanto qualche musica stuonata, qualche 
voce stridula di maschera, strazia le o- 
recchie. 


È l’ultimo cachinno del morente. Si 


sfoghi. Sarà per poco. 
Verso le 91/3 incomincia a piovere, ma 
il movimento si mantiene vivissimo. 
* 


Un amico ci riferisce la frase di un dia- 
logo misterioso. 

— Addio. 

— Addio. 

— Non mi chiedi nemmeno dove io 
vada ? 

— Me lo imegino. 

— Vale a dire? Al veglione! 

— Tutt'altro, da Caralambo Soffianopulo, 
a far provvista di spirito. 

— ——————-tt 

Lo sconosciuto avea caricato la pistola 
così fortemente, ed avea misurato così 
bene il colpo di guisa che il cadavere era 
assolutamente irriconosibile, 

I testimoni di questa scena erano re- 
stati come pietrificati. 

AI di fuori sì era udita la terribile de- 
tonazione, e da ogni parte erano accorsi 
alla porta del gabinetto gli addetti all’uf- 
ficio d’ istruzione. 

L’usciere, spaventato, entrò nel gabi- 
netto senza attendere di essere chiamato. 

— Andate sukito a cercare il commis- 
sario ‘di servizio, gli disse al primo ve- 
derlo il giudice istruttore. To intanto vado 
a prevenire il presidente del tribunale. 

Puymitol e Caumont sì scambiarono 
frequenti occhiate: ciascuno indovinava il 
pensiero dell'altro. 

Puymirol pare volesse dire all'amico: 
To non ne capisco niente. Mentre Giorgio 
sebbene avesse l'aspetto un po' spaventato 
cercava di rassicurare l’altro col dirgli: 
Taci, più tardi ti spiegherò tutto. 

Comprendevano entrambi che questa 
catastrofe cambiava completamente la si- 
tuazione, ma non era facile indovinare 


quale ne sarebbe lo scioglimento. 
— Signori, disse loro il signor Rober- 
geot, per oggi sospendiamo ogni cosa, Voi, 


Società degli Alpinistitriesti- 
ni. Domenica 22 corr. alle ore 12 mer., 
nella sala della Società degli ingegneri ed 
architetti (via Mandraechio N. 8) gentil 
mente concessa, avrà luogo il congresso 
generale ordinario col seguente ordine del 
giorno : 

1. Lettura del P. V. del Congresso di 
S. Canciano — 2. Presentazione del Bi- 
lancio sociale per l’anno 1884 — 3. Let- 
tura dei Resoconto virtuale dell’anno tra- 
8corso 4. Relazione del ,,Comitato 
Grotte“ sulla sua operosità nel 1884 — 
5. Determinazione del luogo e del piano 
d’ escursione pel III convegno alpino — 
6. Proposta di modificazione dello Statuto 
sociale. 

Navigazione riattivata. Col gior- 
no di domani 19 corr., il Lloyd riattiver& 
la linea regolare passeggeri e merci, Trie- 
ste-Venezia e viceversa. 

Società fra lavoranti cappel- 
lai. Quest’ antica associazione di mutuo 
scecorso terrà, domenica 22 corr., alle ore 
3 pom., nella sala della società dei Tipo- 
grafi (gentilmente concessa) un” assemblea 
generale col seguente ordine del giorno: 

1. Lettura del P. V. dell'ultima assom- 
blea generale — 2. Relazione dell'opero- 
sità sociale del II semestre 1884 — 8. 
Presentazione del Resoconto sociale dal 1 
luglio al 31 dicembre — 4: Comunicazio- 
ni e lettura di varie circolari — 5. Ele- 
zione della Direzione (seduta stante) 1 
Presidente, 1 Segretario, 1 Cassiere, l'ra- 
gioniere, 2 Revisori, 10 Consiglieri. 

Malattie contagiose. Ecco il bol- 
lettino ufficiale delle malattie contagiose, 
dalle 2 pom. del 16 alle 2 p. del 17 corr. 

Vaiuolo. Colpiti 7 e precisamente: 
nel distretto di S. Vito 1, di Città vecchia 
1, di San Giacomo 2; di Farneto 1, di 
Roiano 1, a bordo 1.— Morti 2.6 pre- 
cisamente nel distretto di Barriera vecchia, 
— Vaioloide. Colpiti 2. — Varicella. Col- 
piti 3. — Difterite e Croup. Colpiti 2. 
Morti 1. 

Alle Assise. Crimine di furto, Sie- 
dono ‘al banco degli accusati: Federico 
Roder, d'anni 25, Emilio Levi, d'anni 24, 
ambidue celibi, venditori di limoni, da 
Trieste; nonchè Elisa ved. Galvagno, ree- 
te, Formenti, d'anni 60, da Venezia, strac- 
civendola ed affittaletti, questa per com- 
plicità, 

La Corte è presieduta dal cons. Dane- 
lon, giudici Mrach e Dandini; P. M. il 
proc. di Stato Urbancich. Difensori: avv. 
Dr. Janovitz, Dr. Fleischer e Dr. Gue- 
sda. 

La mattina del 12 febbraio a. d. alle 
ore 61/2, il signor Monti veniva avvertito 
da due guardie di p. s. che una finestra 
del suo deposito di manifatture, in via 
Pozzo bianco N. 2, I piano, era aperta e 
che da quella pendeva una corda, alla e- 
stremità della ‘quale eravi un gancio, 

Recatosi tosto sul luogo è salito al de- 
posito ebbe la ingrata sorpresa che quello 
era stato visitato, durante la notte daila- 
dri, — Yi trovò tutto sossopra, molte 
pezze di telà gettate giù dalle scan- 
sie, altre con l’involuoro lacerato o ta- 
tagliato; poi una quantità d’ involueri ta- 
gliati, dai quali era stato levato il conte- 
nuto. Si capisce che coll’abbandonare sul 
luogo l’involuero e portar via la sola mer- 


_ —_—T—x 
signor Caumont, potete andare, ma vi 
prego di tenervi sempre pronto a tornare, 
cichè quest'affare non è ancora terminato. 
oi, signor Puymirol, tornate al deposito, 
ed ivi attendete che vi faccia chiamare... 
non dovrete aspettare molto. 

— Sono lieto di vedere che non mì si 
invia più alle carceri di Mazas; e spero 
non mi sì vorrà più accusare di complicità 
con quell'uomo che si è fatto saltar la 
testa... a meno che mon pretendiate che 
egli si sia ucciso per usarmi cortesia... 

Tl giudice non era punto disposto a di- 
scutere alla presenza di un cadavere. Fece 
segno alla guardia di ricondurre 1’ impu- 
tato e Puymirol parti dopo aver stretto 
cordialmente la mano al suo buon amico, 

Anche Giorgio, salutato il giudice, uscì 
di là senza curarsi di seguire l’amico. 
Che cosa avrebbe potuto dirgli alla pre- 
senza del soldato di scorta? E poi d'al- 
tronde Puymirol non potea far nulla per 
prevenire le conseguenze di questo avver 
nimento imprevveduto, Valea invece me- 
glio correre in cerca di Alberto Verdon 
è informarlo di ogni cosa, per intendersi ‘ 
con lui circa la condotta da tenersi. 


Continua) | P. Bolsgobey. 


co, i Indri avevano in mot 

quella un dato di riconoacie Î 

vere lasciato lì gl'involuori diede agio al| 

signor Monti di poter calcolare esattamen- 
te l'ammontare del dunno arrecatogli, poi- 
chè su quelli c'erano l’etichette dove sta- 
va notato il prezzo, del contenuto; e lo 

calcolò; infatti, in f. 582.80. 

Oltre la corda che pendeva dalla fine- 
stra, sul luogo venne altresì trovato un! 
coltello. L'ispettore Tiz, giunto lì poco 
appresso, sequestrò la corda ed il coltello, 
per servirsene nelle sue indagini. Intanto 
sì fecero delle induzioni e si arguì che ì 
ladri fossero saliti sino alla finestra ser- 
vendosi di una scala a mano, che poteva 
essere quella di un accendi-fanali; che la 
imposta esterna venisse ‘aperta colle mani, 
l’interna forzata col coltello, La. corda poi 
ha servito, senza dubbio, a calar giù il 
bottino. 

L'ispettore 'liz ha non poco penato nel 
lo scovare gli autori del furto: fece dap- 
prima alcuni arresti, così a maso, ma do- 
vette tosto rimettere in libertà gli arrestati, 

‘chè non cerano prove a loro carico. 
Finalmente seppe, per via confidenziale, 
come la Galvaguo fosse detentrice d'alcu- 
ne salviette derivanti dal furto. Procedet- 
te ad una perquisione nella costei abita- 
zione in via S. Filippo N. 4, ma le sal 
viette non sì rinvennero: Potè però rile- 
vare clie queste erano, state consegnate ad 
una certa Comel, probabilmente perchè 
ne procurasse la vendita. 

Seppe altresì che la Galvagno le ebbe 
da certo Nicolò Forlani, detto Briscola, il 
quale dormiva presso di lei, e gliele gettò 
sul letto, una mattina del febbraio, men- 
ivo dessa era ancora coricata, dicendole : 
Qua, la ciapi! Prano 7 

Ciò condussé all’ arresto del Forlani. 
Questi però seppe trarsì d’impiccio e farsi 
rimettere in libertà. Una volta libero pre- 
se.il largo e si rese latitante; temendo, 
con qualche fondamento, di venire arresta- 
to di nuovo. Ma quand’ ancora l'ispettore 
ÎTiz l'aveva sottomano, gli esibì ad ispe- 
zione il ‘coltello, trovato nel deposito 
Monti, chiedendogli se lo riconoscesse, ei 
rispose di riconoscerlo, per averlo più 
volte veduto sul*banco del negoziante di 
agrumi, sig. Bottoni. Era un’ ottima. trac- 
cia. Mostrato il coltello al signor Bottoni 
egli lo riconobbe per suo, di più disse che 

lî era stato rubato nei prim giorni del 

> e presumibilmente da Roder 0 

i oloro che 
iggior occasione, il primo per e 
lcune ore del giorno occupato pres: 

li, l'altro. per frequentare spessissimo. il 
lo magaz: n 
Il Roder ed il Levi vennero 

ad essi anche la Galvagno, 
presso la quale dormivano. 

Presso l’affittaletti e straccivendola ar- 
restata, oltre il Iorlani, il Roder ed il 
Levi, dormiva pure una certa Fanny Sereo, 
figlia illegittima della sunnominata Comel 
od amante del Forlani. Nu da lei che 
l'autorità potè avere parecchi indizi sulla 
colpabilità del Roder, del Levi e della 
Galvagno. 

La posizione di questi tre accusati sì 
aggravò siffattamente  coll’istruttoria, che 
vennero posti in istato d’accusa e deferiti 
alle Assise. 

Teri fu tenuto - in quella sede — il di- 
battimento, il quale venne sospeso alle 1 
pom. per essere ripigliato questa mattina. 

Ne daremo domani il resoconto. 

Oggettì rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti oggetti: 

Una borsetta con un piccolo importo di 
danaro e ùn viglietto d'un cancello del 
monte, rinvenuti dal sig. Antonio Lusich, 
nella cantina dalmata in via S. Giovanni 
— Una chiave, rinvenuta dal ragazzo Gio- 
vanni Bulini, nei pressi del caffè Litke; 
altra chiave rinvenuta dal servo di piazza 
mostre rosse N. 26 — un mazzo di chia- 
vi, fra cui due inglesi, rinvenuto dal sig. 
Giovanni Quintavalle. 

Rovesciati dalla carretta, Lu 
nedì mattina, alle 5 ore, il lattivendolo 

ovanni L. e sua moglie, Maria L., tran- 

avano lo stradale di Gretta, colla car- 

retta tirata da un cavallo. Una ruota della 
carretta si spezzò ed in seguito a ciò il 
cavallo, adombratosi, prese una fuga di- 
sordinata. Il veicolo andò ad urtare contro 
un paracarro e la violenza dell'urto fece 
sadere entrambi i coniugi i quali riporta- 
rono parecchie contusioni in varie parti 
del corpo. Vengono curati nella propria 
abitazione. 

La mortalità. Finalmente, dopo 
quattro mesi, siamo arrivati ad una mor- 
talità che non oltrepassa di molto la me- 

1 per Trieste. Nella decorsa settimana, 

1) 8 al 14corr., vi furono 46 morti ma- 

@ 46 femine. In tutto 92 decessi. 

Età dei morti : 0—1 anno 20; 5 anni 
21: 20 anni 9; 30 enni 6; 40 anni 4; 60 
anni 20; 80 anni 9; oltre gli 80 anni 3, 

‘ause dei decessi: Vaiuolo 12 — Scar- 
attina 2, Difterite e Cronp 9 — Altreîn- 


scome 


alres 


pì 1 


avevano | 


vpleasia = Alt 
Accidentali.2 — Per suicidio 1 

Per ia verità. Il sig. Paolo ©. ci 
scrive pregandoci render noto ch'egli non 
fu arrestato sabato ‘nel forno economico, 
ma sibbene spontaneamente si recò al- 
l'ispettorato delle guardie ove a richiesta 
del sig. Viglione, fu assunto a protocollo, 
e poi se ne andò pei fatti suoi. 

Carretto ritrovato. Nel portone 
della casa N. 8, in via dei Fori, fu ri- 
trovato il carretto, che assieme a 100 
scope, venne rubato il dì 12 corr, a danno 
del negoziante I, D., in via dello Squero 
nuovo N. 7. Le scope però sono sparite. 

La cavalchina al Comunale. 
Alle ore 24,, il nostro relatore ci manda 
la seguente paginetta staccata dal suo tac- 
cuino ; 

Addobbo teatro quantunque semplice 
tuttavia di effetto stupendo. Uoncorse mol- 
tissimo all’ effetto scena vastissima. Illu- 
minazione suppletoria con candele, magi- 
ca. Palchetti tutti occupati. Bellissime 
signore. Yilettes superbe. Maschere po: 
chissime. Animazione scarsa. Abbastanza 
vivacità trattandosi d'una cavalchina, po 
chissima per un veglione. * 

Teatro Comunale. L'impresa ay- 
yerte che, per sollecitare l'andata in scena 
del ballo Excelsior e nell'impossibilità di 
proseguire. le prove contemporaneamente 
alla produzione del Rollo, nelle sere di 
giovedì 19, sabato 21 e domenica 22 si 
darà soltanto l’opera Dinorah. 

Lo spettacolo incomincerà alle ore 7i/s. 
Il biglietto d’ingresso alla platea, pale! 
prima galleria fu ridotto per queste tre 
sere a fiorini 1. Al loggione soldi 40. 

Tentro Armonia, Ieri a sera il 
maestro Modugno invitò i suoi piccoli al- 
lievi ad un festino. Il teatro così sedu- 
cente per la sua eleganza, era illuminato 
dalla luce elettrica i di cui raggi multico- 
lori s'infrangevano sur uno zampillo d’ a- 
cqua posto sul palcoscenico. 

I palchetti erano occupati in buona parte 
da famiglie distinte. In platea tutta una 
falange di piccoli ballerini vestiti nei co- 


vano un magnifico, effetto. 

L'occhio si appagava pienamente, e mi- 
rando su quei visetti paffuti tanto conten- 
to, la mente riposava: aveva presente l'e- 
terno sorriso. 

La festa belli 
Modugno, ha la 
sioni 

Anfiteatro Fenice. Sabato 21 corr., 
alle ore * avrà luogo la prima rape 
present lla compagnia eguestte 
italiana Depnoli o Marasso. 

L'ultimo rantolo. È) superfluo dire 
che ai due ultimi balli popolari al Poli- 
teama e alla Fenice c'era iersera moltis- 
sima gente. È inutile del pari fare una 
relezione dettagliata. Ne abbiamo, fatte 
tante di questo genere durante il carne- 
vale! Eppoi, frase più frase meno, sì ras- 
somigliano tutte. 

Alla Fenice, il facchino Augusto Peritz, 
sî portò via i premî dell'albero di cue- 
cagne, facendo la salita a mezzo delle 
funicelle. 

Alle 2 ore si ballava ancora. 

Ta quaresima incomincia con l'umido e 
la pioggia; in confronto il carnevale ha 
lasciato asciutte molte saccocce, 

La risurrezione della ,crino- 
line.“ Una grave notizia : 

La crinoline è riapparsa a Berlino in 
un grande ballo di corte. 

ì stata la principessa Friederich di Ho- 
henzollern che si è messa indosso per la 
prima l’orribile gabbia. Il suo esempio è 
stato seguìto dalla principessa Victoria, dal- 
contessa Hodenda e da altre dame della 
Corte. 

Speriamo che questa orribile 
metta piede da noi. 

Caduta. Fra le tante cadute avvenute 
ieri causa la lubricità del lastrico, una è 
finita all'ospedale. È certo Giuseppe G., 
vermicellaio, che cadde nei pressi della 
sua abitazione al N, 422 di Guardiella e 
riportò una ferita al capo da render ne- 
cessaria la cura dei signori medici della 
ambulanza. 

Pugno formidabile. Domenica sera 
per differenza sull’ammontare dello scotto 
insorse diverbio nel caffè P., in Corsia 
Giulia, tra Pietro D., cameriere del caftà 
e certo Hugenio V., d'anni 30, da Ve- 
nezia. Inaspritasi la discussione, il V. as- 
sestava al cameriere un tal pugno, che lo 
mandò ruzzoloni a terra; nel cadere battè 
sì forte il capo che riportò una ferita la- 
cero: contusa, non indifferente. Venne me- 
dicato nella farmacia Leitemburg, quindi 
condotto nella propria abitazione in via 
Malcanton N, 7 

In rissa. Si credevano amici; e come 
talî tutto. il giorno e la sera si diverti 
rono a modo loro e beyvero, beyvero a 
crepapelle in cento luoghi diversi, cento 


ima, diretta dal maestro 
to una gradita impres- 


moda non 


Tisi polmonare 13 — Pleuro-'mento che videro iutto, rosso, 


diverse specie di dibife. Giunse il mo- 
il momen- 


stumi. più fantastici e più aggraziati, offri-|4 


mici, 
‘ in 
ino 1 k ll pronto sul labbro un 
miotto: scondio, una parola offensiva rim 
beccata, uno spintone, un pugno e... fuori 
îl coltello, bestemmiando sì rissarono fuori 
di un’ osteria in vin Arcata - era stata 
l'ultima tappa. 

E fu in questa rissa che Giuseppe Car- 
loni; d'anni 24, fabro, da ‘Trieste, riportò 
una ferita sl torace, per fortuna leggera, 
Venne actolto all'ospedale. 

Tentativo fallito. La drogheria di 
Antonio S., in piazza Barbacan, venne 
presa di mira dai signori ladri. Domenica 
sera questi, avendo fatto î loro preparati 
vi a dovere, si accinsero all'opera di pe- 
netraryi, servendosi di chiavi false. Ave- 
vano però appena imboccata la toppa 
che il passo di una pattuglia di guardie 
di p. s. venne a disturbarli, Dovettero la- 
sciare 1° affare in asso e pensare ad una 

ronta ritirata; cid che fecero raccoman- 
fio alle gambe. 

Arresti per cause diverse. Vit- 
torio G., d'anni 29, giornaliero, da Vene- 
zia, venne arrestato per inurbano conte- 
gno verso la publica forza. — Carlo No 
d'anni 20, giornaliero e Bortolo O., d'anni 
27, calzolaio, nonchè il sordomuto Giovan- 
nî M., vennero arrestati per eccessi; l’ul- 
timo mandò anche in pezzi due lampade, 
del valore di f. 2, in una birraria di Cro- 
sada. — Il facchino Francesco B., d’ anni 
27, da Trieste, fu poi corretto con © ore 
d'arresto per getto di confetti. 

Ogni giorno una. Tra due ma- 
schere, al Politeama, 

Uno vestito da grande di Spagna. Ho 
invitato Marietta a cena; avresti per pia- 
cere da imprestarmi due. fiorinì? 

Guerriero. — Ma che dici. (Li ayevo sì, 
ma ho pagato anch'io da cena a Gigia e 
mi son rimasti 40 soldi. 

Grande di Spagna. — Dammeli, ba, 
steranno! 


Listino. Napoleoni 9.78!/, a 9.79!/,, Zecchini 
Lite sterline 12.36 a 12.39, Talleri 


Tipogratià del Piccolo, dir. F. Hualla. 
Hal. e radatt. rasp. A. Rocco 
prontamente mell 


D'affittare loimo,mnavari 
rivo, cuolna ed us0*di onmp 
no drarido. Indirizzo 01 ,,Picc 


Da vendere i 
Tue stanze in secondo piano 


D'affittare si corso per uo. di seritivio 
od ammobigliate. Indirizzo all'Amministrazione del 
a Pifcolo®. (1191 
4a di francese impartisce le- 
Una maestra toni. brezzo moderatiss: 
mo. Indirizzo al nPiccolo4, (1201), 


Casa N75ia Sc Andrea, presso, Gorizia, in 
Piazza, nuova, con primo piano, cortile, 

î I a 
adotta per osteris, da vendere. (1195) 


Studente ‘serstaro imparilsoe Terioni 


pel Ginnasio italiano. Indirizzo 
pliccolo*. 


(18) 
H signorina tedesca (muestra 
Una giovane spprovate) desidera impar= 
lire negli oggelti della scuola popolare tedesca per 
milissimo onorario, eventualmente per costo, La 
suddetla signorina accella anche un posto comò 
educatrice, è può insegnare la vilera. Richieste 
piacevoli sotto le cifre?. Pa questo giurnale. (15) 
Ti desterei pietà forse, se vedermi: concessoli 
sarebbeti. Sola, avvillita, raffranta nel ouora ; 
plangendo per somma tristezza, Invano inyoco con- 
lorto nel tuo amore, che dal negatomi sguardo 
arguisto cessar senti in (e. Sarà probabilmente 
affelto adulazioni avute nei divertimenti; se non è 
stanchezza c rrispondere chi malgrado tulto, sente 
il vila più. alla prima positiva prova gon- 
. Sappi frattanto che sembrami provar nuovo 
strazio giustificata gelosia. (8 


VINO in fosti da 10 Mur Miu S, ds To) 
La Filiale della Banca Union 


Trieste n'occupa di tutte le opera- 
zionî di Banca e Cambinvalute. 


am 


diverse mobiglie e spec 
Indirizzo nl piccolo. (1 


a) Acostta vorenmenti in conto corrente; 
Abbuonando l'interesse annuo 
per Banconote 3%lo con prearviso di 5 giorni 
40% o» î » » 
41,9), a quattro mesi fisso, 
por Napoleoni 8'/°/o con presvriso di,20 giorni 
3, 


ha 
800 


ea api ione 

IN BANCO GIRO abbronando DI dB" 
interesso annuo sino:a qualunque somma; prole- 
vazioni sino a f£ 20,000 a vista vorso chéque; 
importi maggiori prearriso avanti la Borsa. =- 
Conferma ‘dei versamenti in apposito libretto. 

Conteggin per intti i rorsamenti Satti a qual- 
siasi ora d'ufficio la ralnta dol medesimo giorno. 

Assume pei propri correntisti l'in- 
ossso di conti di piazza, di cambiali por Trieste 
Vienna, Budapest cd altre prinoipali città, rilasola 
loro assegni por questa pinzze, sd accorda loro la 
facoltà di domiciliare offotti prosso la, sua csssa 
franco. d'ogni spesa, per. essi. b). S'incarioa 
doll'aoquisto è della vendita di otfetti publici, var 
Iuta o divise, nonchè doll'incasso d'assegni, cam- 
biali © conpons; verso ,/, di provvigione — 0) 
Accorda ai propri committanti la fuoo]tà di depositare 


r 


affotti di qualsiasi sposto e ne eura gratis l'inensso 
di sonpons alla ssadsasa 


PERCHÈ 


tutti corrono dal 
cambio valute al Ter- 
gesteo, Giuseppe 
Bolaffio? 


è ERCHÉ lù si vendono per 
soli fiorini Uno i Viglietti Kine- 
sem, che sortiranno, Venerdì con 
le vincite principali di f. 50.000, 
f. 20.000, f. 10.000 è molte altre 
minori. 


11 Viglietti Mor. 10, 


+ RI 
DA MES 


LN 
Plusche, Avorîo ed Avorio [milazione, Tarlarugae 
Geluloide, lanto Libri solî, come pure gusrniture 
di libri, Portevisit è Portamonete, in elegantissime 
Buste di Plusche, con fiori e ricam 
rig | prezzi incominciano con f. 1.10, sinofi 2% 
la guarnitura. 


SOLTANTO AL 


NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
RE Triosto Piazza dolla Borsa 602 “Sui 


LOTTERIA KINCSEM 


50.000 fiorini vincita principale 

00 » Seconda vincila 
10.000, terza vincila. 
f5- Totale 10.000 Vincilo 

Si pagherà fim contanti ogni vincita, co 
diffalco del 20%. 1094 

ione irrevocabilmente ti 20 Fobbrafo 188 

DS Viglietti originali a flor. 1 “MI 
nò acquistara presso ALESSANDRO LEVI 


sl poss 
Cambio valute VIA S. SPIRIDIONE 1 Tricsto, 


«| Trovansi in Rate “BI 


posito Manifatture Wim E raeto N. 1® 

ogni genere di stolle. da nomo è d 

‘olerie, Cotonino. Grande assortimento i 
Sotalli di lana e tessuti, Fazzoletti, ecc, il tutto 
a prezzi discrelissimi ed in RATE, (1816-c} 


n Atutte le signore. 


per ottenere un caffè sano, (nutriente, aggradevole 
e di belcolorito, s'adoperi come aggiunta soltanto 
l'autentico Caffè di fichi Goldschmied. SI 
può avere sempre fresco in picchi da !/, kilog. a 
20 soldî, è da 4/, Kilog. a © soldi ‘nel negozio 
Caffè, Tho e Frutta secche del labricarore, 
AD, GOLDSOHMIED & 0. Via Caserma HI. 


The Singer Manufacturing e 0.0 
NOVA-YORK. 


Re PER SOLO BE 


UN FIORINO 


alla settimana si può ricevere una Macehi- 

na da cucire ,&éinger originale“ 

senza ‘aumento di prezzo. Garanzia per Sani. 
Lezioni a domicilio gratis. 

The Singer Manufacturing & 0,0 
CORSO, PALAZZO SALEM, 

Aghi per macchina ,Binger* 8 s.l'uno, 


— FARMACIE UDOVICICH — 
1290, Via Farnoto 0 S. Giaoome in Monte. 


80 tà doz. 


PASTIGLIE DICASSIA NITRATE 


Otlimo rimedio contro i nali di gola, Ja tosse, Ia 
raucedine, l'abbassamento di voce ecc. I numerosi 
‘attestati rilasciati sl preporatore durante 1 16 anni 
di grande successo, ne aocerlano la sorprendente 
efficacia, superiore a quella di qualsiasi altro far 
maco di tal genere, — Soldi 25 la scatola. 
Deposito principale nelle Farmacie suddettI.ne 
ditsena nelle Farmacie Forabosohi, Serrasa olr 
Oignola, 


Stab, austo, di Credito per: comm. où industria 


Versamenti in contanti 
annuo ini. verso preav, di 4 giorai 


ns » 
n» 30 n 

aaolio int verdi pred. ai 30 gi n 

4 è 3 moci 


Banconote Dl 


Napoleoni 8° 


mo» 


3,9 " 
Bancogiro Banconote” 
somas. Na 


" 
» E 
INA sopra qualunque 
1 senza intercssì. 
Assegni copra Vienna, Praga, Pest, Bruna, Trop- 
pu: Leopoli, Fiume, nonehò su Agram 
Herrmaanstad 


ad, Graz, lt, Innebruok, 


Lubiana, Galisbargo,, franco 


sposo. 
Acquisti o Vendite di Valeri. divise & Conpona 
3y"/o provvigione. 
Anstocipazioni sopra Warranta interesse da 
sonvenirai. 
Fini Pia di erodito a Londra 
9 132°), prorvigione per 3 mesi. 
» Valori 6°, inieresse anno Siani 
di Î 1000 par imparti sapariori taocs 


da sonroaira] 
Triosta i; Ottobre 1889, no 


